








  

      Aderente alla FALCRI                                         castigat ridendo mores

Organici Carive: situazione ormai fuori controllo!

TECNICHE DI AUTODIFESA

Come difendersi dal vuoto dirigenziale assoluto!

Alla fine sono riusciti a far scappare altri 7 colleghi. Ci riferiamo ai distaccati Gest-line che non hanno accettato la proposta lacunosa e penalizzante che la direzione ha vergognosamente gettato lì su lavoratori che da anni ormai prestavano servizio al nostro fianco.

E’ stata una delle vicende più squallide vissute ultimamente nel mondo del lavoro: ‘prendere o lasciare’, senza spiegazioni esaurienti sul futuro di chi ha una famiglia da mantenere, senza coinvolgere i sindacati (e su questo c’è una vertenza in corso). VER-GO-GNO-SO!  Non ci stancheremo mai di ripeterlo! Sepolta la dignità delle persone, ma sia chiaro, sia di chi ha subito, sia soprattutto di chi si è prestato a questo squallido gioco!

Ci dispiace per questi amici, che salutiamo, e a cui auguriamo di incontrare, in futuro, persone più corrette.

Il malessere, il vero e proprio dramma vissuto da tutti i distaccati in questa vicenda nauseante deve rimanere da monito per ricordarci sempre chi abbiamo davanti!! 

Per questo iniziamo questa serie di ‘TECNICHE DI AUTODIFESA’, non per insegnare arti marziali per corrispondenza (anche se a volte servirebbero), ma per dare informazione, soprattutto ai più giovani, su diritti e comportamenti da tenere in momenti di lavoro, dove magari qualche solerte superiore cerca di far passare qualche sua verità, che tale non è per leggi e normative! 

Ormai tutti dovrebbero aver capito che non esiste più da tempo una dirigenza Carive.  I pseudodirigenti che ancora risultano in forza sono, parte in attesa della chiamata del ‘nostromo’ di Italease, parte parcheggiati su posti di lavoro dove la parola dirigere è ormai puramente eufemistica.

Nessuno quindi ha in mente di tutelare gli interessi della Carive, siamo solo in una fase di spogliazione completa di risorse, di accaparramento.

Chi parla ancora quindi di orgoglio, di aiutare l’azienda, di dare disponibilità, E’ FUORI DAL MONDO o crede di avere ancora per questo ritorni personali per prove di vassallaggio (leggi leccaculismo). E’ un povero illuso (oltre che un rompic…).

Cominciamo quindi oggi un prontuario a puntate di TENICHE DI AUTODIFESA perché tutti conoscano le norme e le possibilità di azione dei lavoratori troppo spesso saltate o rilette a piacimento dei responsabili (o irresponsabili).

TECNICA 1 – RISPOSTA A: ‘TIRA FORA I SCHEI’.

Succede con una certa frequenza, vista la situazione lavorativa ormai al collasso, che nel posto di lavoro si facciano degli errori e che, anche a distanza di tempo, arrivi un cliente ‘sconvolto’ da una multa improvvisa o un qualche addebito di commissioni o spese relative all’errore. Succede con altrettanta frequenza che qualche ‘capo’, individuato il ‘presunto colpevole’, gli chieda, soprattutto in presenza di cifre abbordabili: ‘tira fora i schei che metemo tuto a posto’ (vecchia tecnica da ‘cassa peota’ non certo da GGB – grande gruppo bancario). Allora, facciamo le seguenti precisazioni:

· chi lavora molto, spesso, sbaglia (assioma riconducibile al vecchio ‘ chi no fa un ca..o, no sbaglia mai’), 

·  è fondamentale la valutazione di tale errore che può essere dovuto a molteplici cause: superlavoro, carenza organici, piaceri ai clienti, condizioni ambientali critiche, etc. etc.. 

· In ogni caso l’azienda, come tutte le altre nel mondo, deve farsi carico di errori fatti in buona fede ove appunto non ci sia dolo o incuria. 

· In presenza di un errore è la direzione generale che deve valutare e poi decidere il da farsi, naturalmente dando possibilità di difesa al collega. 

· ‘Tira fora i schei’ è un sistema per non andare a fondo di questioni … forse sconvenienti per chi comanda, addossando tutta la colpa sul lavoratore.

·  Un comportamento corretto è quindi quello di interessare mercato e direzione e lasciare loro la decisione. L’ufficialità lascia quindi spazio a difesa ed eventuale utilizzo della polizza assicurativa (che non accetta ‘tira fora i schei’). 

Troppe persone hanno pagato la frettolosa grattata di rogna di qualche direttore poco propenso a difendere i propri subordinati (sarebbe il suo compito principale!!).

Alla richiesta ‘tira fora i schei’ si potrebbe quindi rispondere: ‘tira fora i coj…i!’

TECNICA 2 – O CHIAVI O SEGRETI!

I 7 colleghi rientrati in Equitalia erano quasi tutti cassieri. La situazione casse andrà quindi addirittura peggiorando. Milano se ne impippa, i nostri pseudodirigenti anche. E NOI DOBBIAMO FARE LO STESSO!! 

Per l’ennesima volta diciamo a tutti i cassieri: o chiavi (senza fraintendere) o segreti. Se non c’è il direttore, il sostituto o un delegato LA CASSAFORTE RESTA CHIUSA.

Ancora più grave nelle dipendenze da tre persone (ormai cronicamente in una e mezzo), se il sostituto viene ad avere, in assenza del capo: chiavi della cassaforte, segreti e chiavi della filiale. Stiamo attenti perché sequestri di persona a scopo di rapina ce ne sono in continuazione e dopo … ti prendi anche una contestazione di addebito dall’azienda!! FIOI, MA PERCHE’ FARSE DEL MAL!!!  (PROSSIMA PUNTATA:’TELEFONA AL CLIENTE’). 

L I B E R O
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